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degli enti del servizio sanitario nazionale35, al Programma Nazionale Esiti (PNE), 
con l’obiettivo di rendere omogenei su tutto il territorio nazionale la qualità, i 

volumi e gli esiti delle cure, coniugando l’efficienza economica con l’accessibilità 

dei servizi. Nella gestione dei LEA rientra anche il Piano Nazionale delle Cronicità, 
destinato ad assicurare ai quasi 24 milioni di persone che hanno una o più malattie 
croniche servizi adeguati ed omogenei in tutto il territorio nazionale. Il Governo 
intende varare un regolamento per individuare gli standard qualitativi, strutturali, 
tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza territoriale, mentre è prevista 

entro dicembre 2018 l’adozione del Nuovo piano nazionale di governo delle liste 

d’attesa (P.N.G.L.A) in sostituzione del precedente, risalente ad oltre sei anni fa. 
Infine, ferma restando la garanzia degli equilibri economico-finanziari del SSN, 
sarà valutata una revisione della disciplina della partecipazione alla spesa 
sanitaria e delle esenzioni. 

Una recente ricognizione effettuata dal Ministero della Salute ha rilevato un 
rilevante fabbisogno di interventi infrastrutturali in materia di edilizia sanitaria. 
Questi riguardano sia l’adeguamento antisismico (solo per le zone I e II) sia 

l’osservanza delle norme antincendio. Inoltre risulta necessario un adeguato 
ammodernamento tecnologico delle attrezzature a disposizione dei servizi sanitari 
regionali. Presso il Ministero della Salute, entro marzo 2019, si prevede 
l’insediamento di una ‘cabina di regia’ con il compito di selezionare le priorità del 
Paese, a partire dalle zone a maggiore rischio sismico, per implementare un piano 
pluriennale degli investimenti da realizzarsi nei prossimi anni. Anche per questi 
motivi è prevista la collaborazione e compartecipazione agli investimenti di altri 
soggetti istituzionali pubblici36. 

Famiglia e disabilità  

Il quadro di riferimento degli interventi in tema di politiche familiari si 
inserisce in un contesto di severa crisi demografica. Il tasso di fecondità, secondo 
l’ultimo Ageing Report della Commissione Europea37, prevede per l’Italia un valore 

pari a 1,42 nel 2030 e a 1,66 al termine dell’orizzonte di previsione, ovvero nel 

2070. Altro dato di rilevanza è il tasso di dipendenza degli anziani, ovvero il 
rapporto tra la popolazione inattiva con più di 65 anni e gli occupati. Secondo i 
dati pubblicati nell’Ageing Report, questo tasso è previsto crescere dal 43,1 per 
cento nel 2016 al 68,5 per cento nel 2070 a livello europeo, e in Italia dal 58,3 del 
2016 all’85,8 del 2070. Data la rilevanza delle dinamiche demografiche nel calcolo 
della componente di spesa dovuta all’invecchiamento della popolazione (pensioni, 

spesa sanitaria, Long-Term Care, Istruzione, Sussidi di disoccupazione) è 
opportuno intervenire per modificare le tendenze rappresentate dalle ultime 
proiezioni tenendo peraltro in considerazione la circostanza, evidenziata dalle 
stesse Istituzioni europee, che ‘il basso tasso di fecondità in Italia è dovuto a una 

drastica diminuzione della propensione ad avere il secondo e i successivi figli’, 
non essendo mutata la probabilità di avere il primo. 

 
35 Art 1 co. 521/547 della L. 28 dicembre 2015, n. 208. 
36 L. n.232/2016 art. 1 co. 602-603. 
37 https://ec.europa.eu/info/sites/info/files/economy-finance/ip065_en.pdf  
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Gli interventi in tema di politiche familiari saranno pertanto selettivamente 
orientati al sostegno alla genitorialità e al rilancio della natalità, agendo a tal fine 
sul versante fiscale, su quello dei servizi e delle prestazioni sociali.  

Il Governo intende mettere in atto una serie di disposizioni per definire un 
sistema fiscale a misura di famiglia, alleggerendo il peso dell’imposizione tenendo 

conto del numero dei figli e della funzione sociale multidimensionale svolta dal 
nucleo familiare.  

E’ necessario, inoltre, potenziare la rete dei servizi a sostegno della famiglia 

e le agevolazioni per assicurarne la più ampia fruizione, con particolare 
riferimento agli asili nido e alle strutture, anche private, per l’assistenza 

all’infanzia, nonché promuovere la valorizzazione del ruolo di supporto svolto dai 

Consultori familiari e dai Centri per la famiglia. 
In questa direzione occorre un coinvolgimento dei diversi livelli territoriali di 

governo, delle associazioni, e delle reti a sostegno delle famiglie nonché delle 
famiglie stesse. Nel potenziare i servizi territoriali bisogna dare impulso a forme di 
integrazione e partnership tra la sfera pubblica e mondo dell'associazionismo no 
profit delle imprese sociali; stimolare gli investimenti sociali; garantire la libera 
scelta dell'utente dei servizi pubblici, anche attraverso i voucher per i servizi alla 
persona; definire i livelli essenziali delle prestazioni che devono essere garantiti 
sull'intero territorio nazionale; razionalizzare l'ISEE. 

Nell’ambito di un riordino del sistema dei sussidi e delle prestazioni sociali, 

occorre definire politiche strutturali e mirate, in grado di invertire la dinamica 
demografica avversa. In tale contesto, anche il Reddito di Cittadinanza giocherà 
un ruolo chiave nel sostegno alle famiglie disagiate e con disabili e con 
componenti in condizione di disabilità, mentre la ‘pensione di cittadinanza’ sarà 

prevista per le persone che vivono al di sotto della soglia minima di povertà e 
verrà modulata tenendo conto della situazione complessiva dei nuclei familiari, 
anche con riferimento alla presenza al loro interno di persone con disabilità o non 
autosufficienti. 

Occorre, inoltre, rafforzare e innovare gli istituti a sostegno della maternità e 
a favore della conciliazione della vita privata e della vita professionale sia 
intervenendo in tema di congedi parentali sia introducendo nuove forme di 
incentivazione degli investimenti nel welfare familiare aziendale e di promozione, 
nel settore pubblico e privato, del lavoro agile. 

Interventi mirati potranno essere adottati anche al fine di favorire i percorsi 
di autonomia e assunzione di responsabilità da parte dei giovani, come l'accesso 
alla casa, sia con riferimento al profilo di garanzie per i mutui immobiliari sia con 
riguardo all'offerta di edilizia residenziale pubblica e di social housing.  

È, infine, necessario definire specifiche forme di tutela ai soggetti che, in 
conseguenza di crisi familiari, versano sempre più spesso in condizioni di 
vulnerabilità socio-economica, nonché ripristinare un’adeguata dotazione del 

Fondo per le politiche della famiglia, rivisitandone le finalità anche in relazione 
alle politiche per l'infanzia e l'adolescenza. 

In tema di disabilità, l’Italia sconta un gap informativo rilevante, dal punto di 
vista del monitoraggio e dell’analisi statistica, correlato anche a un quadro 

normativo disorganico che, anche a causa della mancanza di una definizione 
giuridica univoca di disabilità e non auto-sufficienza, rende complessa l’esatta 

individuazione e la soluzione delle criticità nel settore. In tale contesto emergono, 
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inoltre, profili di natura equitativa connessi all’accesso e al livello delle diverse 

tipologie di sussidi, servizi e prestazioni erogati in favore delle persone con 
disabilità, cui si aggiungono ulteriori questioni di natura finanziaria, 
amministrativa e organizzativa che si riflettono sull’efficacia delle politiche 

pubbliche che in tale ambito si dipanano tra i diversi livelli di governo. 
Il Governo intende pertanto presentare un disegno di legge per la riforma e il 

riordino della disciplina per la tutela e la promozione dei diritti delle persone con 
disabilità: una riforma strutturale, volta a una revisione legislativa complessiva 
inerente alle diverse tematiche delle prestazioni e dei servizi per l’inclusione 

sociale, educativa e occupazionale, dell’accessibilità, della non discriminazione, 

del diritto alla vita adulta e del contrasto alla segregazione, con il fine di superare 
la frammentazione normativa mediante la redazione di un apposito Codice della 
materia. 

Tale intervento si collega a quanto disposto dalla Convenzione delle Nazioni 
Unite sui diritti delle persone con disabilità - nonché dall’articolo 26 della Carta 

dei diritti fondamentali dell'Unione Europea - che riconosce il diritto delle persone 
con disabilità di beneficiare di misure intese a garantirne l'autonomia, 
l'inserimento sociale e professionale e la partecipazione alla vita della comunità.  

In questa direzione, sarà potenziata e resa più fruibile l'assistenza sanitaria 
domiciliare e sarà favorita l'inclusione scolastica e universitaria delle persone 
disabili, anche con iniziative di formazione a distanza. Si assicurerà un maggiore 
raccordo tra i diversi enti pubblici nella presa in carico delle persone con 
disabilità anche con il ricorso a carte dei servizi che consentano di facilitare i 
rapporti con le pubbliche amministrazioni.  

In coerenza con gli altri interventi previsti in materia previdenziale e 
assistenziale, s’intende rafforzare le misure di sostegno agli invalidi, agendo al 
contempo sulle modalità di verifica dei soggetti che hanno effettivamente diritto 
ai relativi trattamenti, con azioni mirate laddove i dati mostrino delle anomalie.  

Nella logica della semplificazione, saranno intraprese misure per la 
razionalizzazione del sistema di accertamento sanitario per il riconoscimento della 
condizione di disabilità, promuovendo misure quali le visite domiciliari di 
accertamento della disabilità da parte delle commissioni medico-legali, 
l’aggiornamento dell'elenco delle patologie esonerate da visite di revisione e 

controllo, interventi specifici per finanziare adeguatamente e disciplinare in modo 
compiuto il contratto fiduciario. Inoltre nella prospettiva dell’adozione del primo 

Piano triennale verrà incrementata la dotazione del Fondo per le non 
autosufficienze. 

Altre misure riguarderanno il rafforzamento degli strumenti volti all'inclusione 
lavorativa, a partire dagli incentivi alle assunzioni dei lavoratori con disabilità. Per 
questo motivo sarà incrementato il Fondo per il diritto al lavoro dei disabili. 

Saranno, inoltre, incrementati e resi strutturali gli stanziamenti di bilancio 
per il sostegno del ruolo di cura e di assistenza del caregiver familiare, in 
relazione al quale sono allo studio anche interventi per riconoscere allo studente, 
nell'ambito dei percorsi universitari, specifiche agevolazioni connesse all'attività di 
assistenza familiare. Si intende, infine, potenziare la dotazione del Fondo per 
l’assistenza delle persone con disabilità grave prive del sostegno familiare (cd. 
‘Dopo di noi’), nonché destinare apposite risorse per l’esercizio delle funzioni 
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relative all’assistenza per l’autonomia e la comunicazione personale degli alunni 

con disabilità. 
In merito alle politiche antidroga è necessario un potenziamento della 

funzione di coordinamento interistituzionale del Dipartimento per le politiche 
antidroga della Presidenza del Consiglio con le amministrazioni a vario titolo 
coinvolte nel settore - anche ai fini di un migliore coordinamento dei flussi 
informativi - e la predisposizione di azioni mirate di informazione e prevenzione 
del fenomeno delle tossicodipendenze, specie in ambito scolastico. 

In ordine alle politiche in materia di adozioni di minori italiani e stranieri, è 
necessario accelerare le attività istruttorie ai fini del rilascio del decreto di 
idoneità, assicurando una maggiore uniformità dei servizi resi sul territorio 
nazionale. Sono pertanto allo studio misure per razionalizzare, snellire e 
coordinare le attività di informazione e i processi di valutazione. Inoltre, dovranno 
essere intraprese azioni per definire un sistema di sostegno post adozione 
strutturale e capillare, attraverso misure che accompagnino le famiglie con 
interventi che investano una pluralità di competenze, da quelle giuridiche a quelle 
psicologiche, sociali e pedagogiche. E’ altresì necessario intraprendere un utile 

percorso di razionalizzazione degli enti autorizzati per le adozioni, garantendo al 
contempo un’omogenea diffusione della loro operatività. Occorre, infine, 
rafforzare gli strumenti di sostegno economico per le coppie che concludono un 
percorso adottivo, nonché investire in progetti di cooperazione nei Paesi di 
origine, per sviluppare le competenze atte a garantire procedure più veloci e 
trasparenti. 

Ambiente e energia 

Le maggiori sfide che il Paese deve affrontare in tema ambientale sono 
l’inquinamento e i cambiamenti climatici, la desertificazione, lo sfruttamento 

eccessivo delle risorse naturali e la perdita di biodiversità. Più in particolare, sono 
6 le sfide principali alle quali il Governo intende dare riposta nei prossimi anni: i) 
proseguire e rendere più ambiziosa la lotta ai cambiamenti climatici riducendo 
progressivamente i fattori inquinanti, specialmente nel settore della mobilità; ii) 
incrementare la salvaguardia della biodiversità terrestre e marina e assicurare una 
migliore e più coordinata gestione delle aree protette e del capitale naturale; iii) 
limitare il consumo del suolo, prevenire il rischio idrogeologico e valorizzare 
l'acqua come bene comune; iv) mettere in sicurezza il territorio attraverso la 
prevenzione e il contrasto dei danni ambientali; v) promuovere l’uso efficiente e 

sostenibile delle risorse, governare la transizione verso l'economia circolare e i 
‘rifiuti zero’; vi) diminuire progressivamente le infrazioni comminate all'Italia 
dall'Unione Europea in materia ambientale.  

Per il raggiungimento di questi obiettivi il Governo terrà conto degli impegni 
e degli accordi assunti in ambito europeo, regionale ed internazionale e, a livello 
nazionale, proseguirà nel percorso di attuazione della Strategia Nazionale di 
Sviluppo Sostenibile. 

Con riferimento alla lotta ai cambiamenti climatici, il Governo introdurrà 
norme per promuovere una maggiore diffusione di modelli di sviluppo sostenibile, 
la ricerca, l'innovazione e la formazione per lo sviluppo del lavoro ecologico oltre 
che iniziative riguardanti un regime fiscale di vantaggio a favore delle aziende che 
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implementano strategie di riduzione dell’inquinamento. Le misure attraverso cui 
conseguire questo obiettivo sono: i) lo sviluppo del lavoro ecologico e la 
‘decarbonizzazione’ e ‘defossilizzazione’ della produzione; e ii) l’attuazione di 

norme di semplificazione amministrativa in tema ambientale. Sarà, inoltre, 
favorito l'utilizzo di fondi rotativi per il supporto delle politiche pubbliche e degli 
investimenti e l’implementazione delle misure per incentivare l'efficientamento 

energetico degli edifici. A quest’ultimo riguardo, un’attenzione particolare sarà 

rivolta all'edilizia residenziale pubblica. Il Governo si impegna a rendere operativo 
il Fondo nazionale per l'efficienza energetica e a sostenere presso tutte le sedi, 
anche internazionali, obiettivi più ambiziosi e vincolanti per la riduzione delle 
emissioni di CO2 delle autovetture e dei veicoli commerciali leggeri nuovi. Sono 
tutti temi che dovranno trovare un’effettiva applicazione nel Piano Nazionale 

Integrato per l’Energia e il Clima in fase di definizione e da presentare alla 

Commissione UE entro la fine del 2019. 
Delle iniziative riguardanti la mobilità sostenibile si è detto nel paragrafo 

sulle infrastrutture. Con riferimento alla qualità dell'aria, l’obiettivo è, in 

cooperazione con le Regioni, il contenimento delle emissioni del particolato PM 10 
e del biossido di azoto NO2.  

Ai fini della salvaguardia della biodiversità si interverrà sulla ‘Legge-quadro 
sulle aree protette’, per rafforzare il concetto centrale della ‘conservazione della 

natura’ valorizzando le realtà territoriali nell’ambito dello sviluppo 
ecosostenibile. Si dovranno stabilire piante organiche per gli Enti parco e una loro 
nuova governance. La prevenzione degli incendi, il contrasto al bracconaggio e al 
commercio illegale di specie protette saranno realizzati attraverso azioni quali il 
rafforzamento della cooperazione con le Forze di Polizia, l’installazione di sistemi 

di videosorveglianza e la modifica del codice penale.  
E’ inoltre obiettivo del Governo promuovere un’efficace integrazione del 

Capitale Naturale nelle valutazioni e nei sistemi di monitoraggio delle politiche, 
nei processi economici e nella pianificazione territoriale, contribuendo alla 
realizzazione degli obiettivi mondiali tracciati dall’Agenda 2030 per una crescita 

sostenibile.  
Un’ulteriore linea di azione riguarderà la protezione del mare attraverso il 

rafforzamento della partecipazione ai processi internazionali di governance e a 
specifiche misure per limitare i rifiuti marini (marine litter) e per il recupero degli 
stessi e nuove procedure per l'autorizzazione alla raccolta della plastica, 
modificando il Codice dell'Ambiente.  

È obiettivo del Governo garantire l'accesso all'acqua quale bene comune e 
diritto umano universale, anche avvalendosi degli strumenti normativi europei. 
Sarà rafforzata la tutela quali-quantitativa della risorsa e si incentiverà l'uso di 
sistemi per ridurre gli sprechi e le dispersioni con l'introduzione e la diffusione di 
nuove tecnologie e si incrementeranno gli investimenti di natura pubblica sul 
servizio idrico integrato. 

Saranno introdotte regole e misure, anche strutturali, per il contrasto e la 
prevenzione del consumo del suolo e del dissesto idrogeologico, anche tramite il 
potenziamento del Geoportale Nazionale.  

Ciò avverrà attraverso: un'adeguata politica di sostegno agli interventi di 
prevenzione e di manutenzione del territorio; l’aggiornamento della pianificazione 

di settore; azioni per la responsabilizzazione dei cittadini e delle Istituzioni sui 
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rischi connessi; la rigenerazione urbana; la pianificazione e realizzazione di 
infrastrutture verdi; il rilancio del patrimonio edilizio esistente; l’introduzione del 

bilancio ecologico comunale; il rafforzamento della governance delle aree marino-
costiere, anche in relazione alla conservazione del capitale naturale. 

Per quanto attiene alla sicurezza del territorio e della prevenzione e 
contrasto dei danni ambientali, il Governo intende: i) consolidare le misure già 
previste nell'ordinamento per prevenire e reprimere i reati ambientali con un 
inasprimento delle sanzioni previste della L. n. 68 del 201538; ii) implementare 
l'attività di contrasto alle ecomafie in base al principio del ‘chi inquina paga’.  

Con riferimento all’economia circolare39, il Governo ha recentemente 
attribuito40 tale competenza al Ministero dell’Ambiente, fatte salve le competenze 
del Ministero dello Sviluppo Economico, inserendolo nel più ampio contesto 
dell’uso efficiente delle risorse. 

A seguito dell’adozione del cd. ‘pacchetto rifiuti – economia circolare’ della 

UE, il Governo modificherà la normativa nazionale di riferimento in tema di 
gestione dei rifiuti41 al fine di risolvere le problematiche che non ne hanno 
consentito una uniforme applicazione su tutto il territorio nazionale. Ugualmente 
andranno incrementate, anche tramite l’adozione dei decreti ‘End of Waste’, le 

iniziative necessarie a costituire un ciclo virtuoso di prevenzione, riutilizzo e 
riciclo dei rifiuti, promuovendo l’economia circolare e la progettazione 

ambientalmente sostenibile dei prodotti, nonché l’adozione di specifiche norme 

per la realizzazione di centri di riparazione e riuso dei beni utilizzati, anche con 
l’eventuale introduzione di meccanismi fiscali premianti. La revisione del 

Programma Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti mira a prevedere una forte 
riduzione del rifiuto prodotto, puntando in particolare alla drastica riduzione 
dell’utilizzo della plastica monouso. In tale ambito rientra anche il lancio della 

campagna di sensibilizzazione ‘plastic free’ e l’iniziativa di eliminare in tutte le 

amministrazioni pubbliche l’uso di plastica, specialmente monouso.  
L’attività dei Consorzi nazionali per il riciclaggio dei rifiuti verrà modificata al 

fine di verificare gli obiettivi di riciclaggio raggiunti nonché coordinare azioni 
volte al contrasto dei fenomeni illeciti legati al traffico nazionale e internazionale 
dei rifiuti. Sarà creata una Cabina di regia unica presso il Ministero dell'Ambiente 

 
38 Si tratta, in particolare, di: i) inasprire le sanzioni per i reati ambientali contravvenzionali già previsti 

dalla legge; ii) prevedere il sequestro e la confisca dei beni frutto di reati ambientali, come già previsto 
dall'ordinamento per i beni acquisiti dalla criminalità organizzata tramite attività illecite - una sorta di confisca 
allargata; iii) applicare un ordine di allontanamento, fino a 2 anni, nei confronti di chi si rende responsabile di 
trasporto abusivo, abbandono, sversamento e combustione illecita di rifiuti nei pressi di istituti scolastici, luoghi 
di cultura, parchi pubblici, mercati, siti turistici, ferrovie, aeroporti e stabilimenti balneari o nelle campagne; iv) 
introdurre la possibilità di arresto in flagranza differita per gli illeciti ambientali più gravi; v) inasprire le 
previsioni relative al delitto di combustione illecita di rifiuti e roghi tossici; riorganizzare il sistema e le 
competenze di polizia ambientale; vi) prevedere il sequestro dei beni per chi inquina e ritiene di non pagare. 

39 Intesa quale sistema ambientale ed economico in cui ‘il valore dei prodotti, dei materiali e delle risorse 
è mantenuto quanto più a lungo possibile’ o recuperato (tramite il riuso e la riparazione dei prodotti, il riciclo e 
il recupero di materia) ‘e la produzione di rifiuti è ridotta al minimo’ così come gli impatti sull’ambiente (cfr 
L'anello mancante - Piano d'azione dell'Unione Europea per l'economia circolare, COM 2015 614). 

40 Cfr. art. 2 D.L. 12 luglio 2018, n. 86 ‘Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, nonchè in materia di famiglia e disabilità’ che modifica il 
D.lgs. 30 luglio 1999, n. 300 all’art. 35, co. 2, lett. c).  

41 In particolare il D.lgs. n. 152/06.  
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relativa all'inquinamento da amianto con l'implementazione delle attività di 
rilevazione e bonifica, l’erogazione di specifiche agevolazioni per le attività di 

bonifica e l’individuazione dei siti di trattamento in accordo con le Regioni. 
Il Governo intende proseguire nello sforzo di ridurre il numero delle infrazioni 

applicate all'Italia dall'Unione Europea, passate dalle 117 del 2014 alle 59 di oggi. 
Il 22 per cento delle infrazioni riguarda l’ambiente ed, in particolare, le tematiche 

dell'inquinamento dell'aria, dei rifiuti e del trattamento delle acque reflue 
urbane. Il Governo metterà in campo specifiche azioni per seguire ogni procedura 
e valutare i passi da compiere.  

Politiche del Turismo 

Il Governo ha ridefinito le attribuzioni relative al turismo, spostando la 
materia dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali al Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari, Forestali e del Turismo42 (MIPAAFT). Il turismo è un settore 
economico primario che contribuisce per il 10,4 per cento al PIL mondiale e 
sostiene 313 milioni di posti di lavoro (occupazione diretta e indiretta) con 
previsioni di crescita globale attorno al 3,4 per cento per anno in media. Ciò vale 
anche per l’Italia, dove nell’ultimo anno – per cause complessive ma anche 
specifiche del settore – il contributo totale del settore all’economia è stato pari al 

13 per cento del PIL, con prospettive di crescita sempre più solide e impatti 
occupazionali che raggiungono il 14 per cento. 

Il turismo all’interno del MiPAAFT si intende - secondo una visione sinergica 
sostanziale - come il linguaggio di valorizzazione concreta, reale, dinamica e 
aggiornata del contesto territoriale del Paese sotto il profilo agricolo e 
alimentare, rappresentandone al meglio le diversità e le specificità, stimolando e 
supportando le dinamiche evolutive del tessuto imprenditoriale e professionale di 
riferimento. 

Dal punto di vista della governance, la legge prevede la creazione di un nuovo 
Dipartimento del Turismo all’interno del MiPAAFT che avrà un compito importante 

in quanto non si occuperà solo delle politiche del turismo, ma anche di politiche di 
promozione e valorizzazione dei territori in ottica enogastronomica, con azione 
integrata e di sostegno al settore nei suoi vari comparti professionali ed 
industriali. 

Sul piano normativo diverse questioni verranno affrontate in ambito di 
Conferenza Stato Regioni, di concerto con i dicasteri competenti e sentite le 
principali categorie professionali ed industriali. Particolare attenzione verrà data 
al riordino della normativa relativa alle professioni turistiche e ai sistemi di 
agevolazione fiscale in essere (Tax Credit ristrutturazione e Tax credit 
digitalizzazione), nonché alla risoluzione delle problematiche afferenti le 
concessioni demaniali marittime alla luce della Direttiva Servizi UE (Direttiva 
Bolkestein).  

Inoltre, nell’ambito del rinnovamento del sistema di classificazione 

alberghiera, sono previsti standard qualitativi più elevati, consoni e rispondenti 

 
42 D.M. n. 86/2018, convertito in con modificazioni dalla L. 9 agosto 2018, n. 97 (in G.U. 14/08/2018, n. 188). 
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alle reali esigenze di mercato e, parimenti, quadri migliorativi anche per 

l’esercizio del controllo. Verranno altresì promosse diverse misure come la 

definizione di un Codice Identificativo Unico, a supporto della lotta all’abusivismo 

nel settore ricettivo. 

Il Governo ritiene fondamentale anche la creazione di un ambito di 
contrattazione con i Comuni per una ridefinizione organica della regolamentazione 
applicativa della imposta di soggiorno, come effettiva tassa di scopo a sostegno 
del turismo locale e nazionale. Allo stesso modo, particolare attenzione sarà 
dedicata all’approfondimento del regolamento sugli affitti brevi. 

Nella programmazione finanziaria si partirà dalle linee di attività impostate 

dal Piano Strategico del Turismo 2017-2022 introducendo una prospettiva di 

integrazione con le politiche agricole (in prima istanza), per la definizione di un 

concetto più ampio e approfondito di Made in Italy. In tale contesto si intende 

porre particolare attenzione alle specificità del Sud Italia, definendo una serie di 

iniziative coordinate, di ampio respiro, imperniate sulla valorizzazione delle 

specificità territoriali, fondate sul binomio enogastronomia e turismo, sul mare, 

sulle coste ma anche e soprattutto sulle aree interne che, se sviluppate 

adeguatamente, devono diventare uno dei fattori di maggiore attrattività del 

nostro Paese.  

Parte essenziale di questa nuova visione strategica sarà anche la revisione 

dell’approccio operativo e funzionale di ENIT, l’Agenzia Italiana del Turismo, che 

nel 2019 compirà 100 anni. L’obiettivo è di inserire ENIT in un contesto di 

coordinamento reale e non solo formale (esercitato con la vigilanza) in cui essa 

contribuisca a definire - e realizzi con successo - le linee di indirizzo relative alla 

promozione turistica ed all’internazionalizzazione del Made in Italy.  

Verrà dunque rinegoziata la Convenzione Triennale sulla base di un piano 

operativo e finanziario che dovrà necessariamente tener conto del nuovo 

approccio strategico integrato di Made in Italy, in cui i territori verranno 

valorizzati prevalentemente nei loro aspetti enogastronomici, con degli effetti 

anche sulle leve di costruzione del prodotto turistico e – di riflesso – di destination 

management. 

Collegata alle iniziative normative in ambito statistico, si intende avviare la 

trasformazione digitale della rilevazione dati e la relativa rielaborazione, nel 

contesto della diffusione del wi-fi a livello nazionale, con l’ambizione di costituire 

un contesto integrato di supporto anche alla digitalizzazione dell’offerta turistica. 

Beni culturali 

Il Governo, in coerenza con il dettato costituzionale, intende assicurare un 

impegno concreto e crescente sui temi della tutela e della valorizzazione dei beni 

culturali. Ciò anche al fine di promuovere l'avvio di organici processi cognitivi, 

educativi ed economici, orientati alla crescita, all'innovazione e alla integrazione 

sociale. 

Nel quadro di interventi mirati per ottimizzare l'attuale organizzazione e la 

funzionalità delle strutture centrali e periferiche del MIBAC sarà intrapreso un 

piano straordinario di assunzioni, in modo da fronteggiare il grave deficit di 

organico. Ciò anche a seguito del trasferimento della materia del turismo ad altro 
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Dicastero (si veda paragrafo precedente) e in considerazione dei fabbisogni 
associati alle imminenti fuoriuscite di personale per quiescenza.  

Gli obiettivi di tutela dei beni culturali di valorizzazione e fruizione dei beni 
culturali pubblici saranno perseguiti attraverso misure di varia natura: mappatura 
dei beni culturali abbandonati e non utilizzati; prevenzione del rischio per i siti 
archeologici; realizzazione di un Catalogo Unico Nazionale Digitale del patrimonio 
culturale; monitoraggio della gestione dei siti UNESCO italiani; sviluppo di reti 
museali; sperimentazione di card digitali per usufruire di beni ed attività culturali; 
valorizzazione del patrimonio culturale della moda e del design.  

Valenza strategica assumerà il tema della sicurezza del patrimonio culturale, 
anche alla luce di eventi emergenziali verificatisi nel 2018. Attraverso 
l'implementazione dell'Unità per la sicurezza del patrimonio culturale43 e nel 
contesto di iniziative che valorizzino opportunità rinvenienti dal contesto europeo, 
si intende modernizzare e potenziare il monitoraggio dei beni sul territorio a fine 
di tutela, individuazione e stima economica delle potenziali vulnerabilità. Ciò al 
fine di promuovere e realizzare interventi fondati sulla graduazione del rischio in 
rapporto alla disponibilità di risorse e all'utilizzo delle tecnologie digitali. 

Per la gestione del patrimonio culturale nelle sue declinazioni di tutela, 
sicurezza, valorizzazione e fruizione si proseguirà nel senso della promozione di un 
piano di digitalizzazione del patrimonio culturale, anche attraverso azioni 
organiche e integrate per migliorare il controllo e la conoscenza capillare del 
territorio. 

Nuove risorse saranno investite per la promozione della cultura tra i giovani, 
anche coinvolgendo le industrie culturali, e per incrementare - anche grazie ad un 
utilizzo migliore dei fondi europei e alla riforma del finanziamento statale degli 
Istituti culturali - progetti speciali fortemente avvertiti dai territori e il sostegno 
statale ad iniziative nei settori dell'arte contemporanea, dell'archeologia, 
dell'architettura, della riqualificazione delle periferie e dell'innovazione. 

Particolare attenzione verrà rivolta allo spettacolo e al cinema, attraverso 
l'adozione di mirate misure di sostegno al Fondo Unico, nonché azioni per il 
risanamento delle Fondazioni Lirico Sinfoniche e il miglioramento dei criteri di 
assegnazione delle risorse, in particolare per lo spettacolo dal vivo.  

Sul piano normativo si procederà all’adozione dei decreti attuativi della legge 

sullo spettacolo; alla predisposizione, nell'ambito dei lavori pubblici, delle Linee 
guida in materia di archeologia preventiva; alla definizione delle Linee guida per 
l'architettura; alla predisposizione di misure di rafforzamento delle funzioni di 
tutela; alla revisione del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, anche per 
migliorare la capacità di prevenzione e il contrasto all'illegalità, nonché la 
capacità di valorizzare e mobilitare le vocazioni dei territori. In relazione a 
quest’ultimo punto verrà presentato un disegno di legge delega – collegato alla 
manovra di finanza pubblica per il 2019 – finalizzato al riordino della materia dello 
spettacolo e per la modifica del codice dei beni culturali.  

In questo settore si colloca lo sforzo di rafforzare la capacità del Mezzogiorno 
di gestire progetti culturali, promuovere il Made in Italy, anche nei campi specifici 

 
43 Istituita con D.P.C.M. 1 Dicembre 2017, n. 238. 
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della Moda e del Design (e con il coinvolgimento degli Istituti Italiani di Cultura), 
sperimentare forme di comunicazione più avanzata per favorire una maggiore 
accessibilità nella fruizione dei beni culturali, portare nelle scuole e nelle 
Università progetti di promozione delle attività culturali. Quest’ultimo obiettivo 

verrà sviluppato anche grazie ad incentivi per la formazione continua e 
l’aggiornamento professionale degli operatori della cultura e per il rafforzamento 
dell’offerta formativa nelle Università. 

Politiche agricole 

Uno degli obiettivi chiave dell’azione di Governo è la semplificazione delle 

procedure, che dovrà estendersi a tutti i settori produttivi. Nel comparto agricolo 
questa esigenza è particolarmente avvertita e costituisce uno dei presupposti per 
liberare risorse da destinare a progetti di eccellenza e di qualità. Il primo passo 
verso la riduzione degli oneri burocratici dovrà investire il rapporto tra Governo e 
Regioni: per rendere più agevole e meno onerosa la conduzione delle imprese 
agricole nonché più snello ed efficace il sistema dei controlli verrà istituito un 
‘patto per la semplificazione’, da sancire in sede di conferenza Stato-Regioni con 
l’indicazione dei risultati attesi e dei tempi. Questo obiettivo si affiancherà ad 
una riorganizzazione del Ministero, al fine di realizzare una struttura che favorisca 
una interlocuzione semplice e diretta con gli operatori, le associazioni e con tutte 
le istituzioni del sistema rafforzi ulteriormente la tutela del Made in Italy 
agroalimentare, la cui valorizzazione costituisce un'esigenza primaria, al fine di 
contrastare la contraffazione e rendere la produzione più sostenibile.  

A tale proposito il supporto alla ricerca e alla formazione e il ricorso a 
strumentazioni sempre più sofisticate può costituire un importante ausilio alla 
verifica delle materie prime e della loro provenienza. Per supportare la 
formazione professionale è prevista la promozione di protocolli di cooperazione 
tra gli enti di ricerca, il mondo produttivo e gli istituti di formazione. Uno degli 
obiettivi, infatti, è quello di incidere sui processi formativi anche attraverso una 
riflessione sui percorsi di studio, in modo da creare un legame più stretto tra i 
programmi di ricerca e l’evoluzione concreta e reale del mondo agricolo. 

Inoltre, per promuovere e valorizzare il Made in Italy, saranno enfatizzati i 
punti di forza dell'agroalimentare italiano: ricchezza di biodiversità, tradizione 
enogastronomica, patrimonio paesaggistico e culturale, capacità di innovare e di 
produrre cibi e vini unici al mondo. In questo contesto uno sforzo particolare sarà 
rivolto alla protezione delle indicazioni geografiche nel mondo e sul web, al 
contrasto all’italian sounding ad incoraggiare l’adozione di un sistema di 

etichettatura corretto e trasparente che garantisca una migliore tutela dei 
consumatori. 

A queste misure saranno affiancate azioni di marketing territoriale e si 
renderanno operativi i ‘distretti del cibo’, con la creazione di un apposito Registro 
nazionale. Sarà anche rafforzato il Piano Strategico Nazionale sul Biologico, sarà 
dato avvio alle mense biologiche certificate nelle scuole, e attuate le nuove 
regole europee. Particolare attenzione dovrà essere prestata ai processi e alle 
attività di internazionalizzazione, finalizzati alla valorizzazione delle produzioni 
italiane nei mercati mondiali. 
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In campo forestale, il Governo porrà la massima attenzione alla strategia 
europea di sviluppo sostenibile applicata al settore forestale, anche orientando 
opportunamente le diverse politiche europee dalla fase post 2020, e proseguirà 
nell'applicazione del Decreto legislativo 34/2018 in accordo con le Regioni e le 
Province autonome. 

Nei prossimi mesi il Governo sarà anche impegnato nell’affrontare il 

complesso e articolato negoziato per la riforma della Politica Agricola Comune 
(PAC). In questo processo sono trattati temi importanti, come la tutela del reddito 
degli agricoltori, che in Italia dipende per il 28 per cento dal sostegno della stessa 
PAC.  

In questo senso il Governo è consapevole delle conseguenze negative che 
potrebbero derivare da una riduzione degli incentivi, con una possibile fuoriuscita 
di aziende dal circuito produttivo, effetti negativi sull'ambiente e sul tessuto 
sociale, soprattutto nelle aree più fragili.  

In tale negoziato si ribadirà come il maggiore rigore del modello agricolo e 
alimentare europeo non debba rappresentare un elemento penalizzante per le 
imprese nel confronto internazionale, e si sosterrà la necessità di un Piano 
strategico europeo semplice ed adattabile alle diverse realtà, che tenga 
particolarmente conto della necessità di promuovere e sviluppare la competitività 
delle imprese. 

La pesca marittima è un’attività di grande importanza per il Paese, ma 
principalmente soggetta alla normativa europea. Il Governo ritiene fondamentale 
sostenere e rafforzare gli strumenti a disposizione dell'Italia per promuovere 
l’interesse nazionale, anche attraverso un migliore utilizzo delle risorse 

finanziarie del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP). 
A livello nazionale l’attenzione alle filiere agricole è essenziale: a tal fine le 

azioni che si intende mettere in campo sono molteplici e vanno dal supporto 
all’aggregazione dei produttori agricoli – attraverso il riconoscimento delle 
Organizzazioni interprofessionali e le organizzazioni di produttori – alla garanzia di 
un percorso trasparente di formazione dei prezzi e di tracciabilità dei prodotti. 
Per questo motivi saranno creati strumenti per accorciare la filiera, far rispettare 
le norme contro le pratiche commerciali sleali e ridurre i tempi dei pagamenti.  

A supporto delle filiere verrà affrontato anche il tema delle carenze 
infrastrutturali e della logistica. Particolare attenzione sarà inoltre rivolta 
all’agricoltura di precisione e alla sua utilizzabilità da parte delle aziende 

agricole, così da poter avviare un processo di modernizzazione delle stesse.  

Riforme costituzionali  

L'obiettivo di fondo delle riforme istituzionali in programma è il 
miglioramento della qualità delle decisioni da realizzare rendendo più ampia ed 
effettiva la partecipazione dei cittadini alla vita politica e favorendo una 
maggiore efficacia dell'attività del Parlamento. Gli interventi di riforma si 
concentreranno in particolare su: 
 il potenziamento degli istituti di democrazia diretta, riconoscendo maggiori 

responsabilità decisionali ai cittadini, in particolare attraverso il 
rafforzamento dell’iniziativa legislativa popolare (con l'introduzione del 
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referendum propositivo), l'eliminazione del quorum strutturale nel referendum 
abrogativo e la rimozione degli ostacoli burocratici alla raccolta delle firme; 

 la riduzione del numero dei parlamentari, con la diminuzione del numero dei 
deputati da 630 a 400 e dei senatori da 315 a 200. L'Italia attualmente è il 
Paese europeo con il numero più alto di parlamentari direttamente eletti dal 
popolo e la riduzione prospettata, oltre a consentire apprezzabili risparmi di 
spesa, rappresenta uno strumento essenziale per migliorare i processi 
decisionali della Camere, che potranno operare in modo più efficiente, per 
rispondere meglio e più tempestivamente alle esigenze dei cittadini; 

 la soppressione del Consiglio nazionale dell'economia e del lavoro (CNEL); 
 l'introduzione della possibilità di ricorrere alla Corte costituzionale rispetto 

alle deliberazioni assunte dalle Camere in materia di elezioni e cause di 
ineleggibilità e incompatibilità dei membri del Parlamento. 

Autonomia differenziata 
Una priorità è costituita dall’attuazione dell’articolo 116, terzo comma, della 

Costituzione concernente l’attribuzione di forme e condizioni particolari di 

autonomia  alle Regioni a statuto ordinario. Sulla questione è già stato avviato un 
percorso con tre Regioni (Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna) nel 2017 e nei 
primi mesi del 2018. Si tratta, quindi, di portare a compimento l’attuazione di 

disposizioni così rilevanti per il sistema delle autonomie territoriali del nostro 
Paese. 

Sicurezza pubblica 

Le azioni che il Governo intende perseguire riguardano: i) il contrasto dei 
flussi migratori irregolari, in una logica di condivisione delle responsabilità della 
difesa delle frontiere esterne dell’Unione Europea; ii) la lotta contro tutte le 
mafie e le organizzazioni criminali, anche attraverso nuovi strumenti, per colpirne 
le ricchezze illecitamente accumulate; iii) la revisione dell’ordinamento degli enti 

locali, per contrastare il condizionamento dei poteri criminali e la corruzione; iv) 
il potenziamento dell’innovazione tecnologica e l’introduzione delle modifiche 
ordinamentali per la lotta alla criminalità diffusa. 

Con riferimento all’immigrazione, nel 2017 e nei primi sei mesi del 2018 si è 

registrato un trend in discesa degli sbarchi di migranti sul nostro territorio. Tale 
tendenza si è consolidata a partire da giugno 2018, da quando sono sbarcati 4.458 
migranti a fronte di 21.850 sbarcati nello stesso periodo dell’anno precedente con 

una riduzione percentuale pari all’80 per cento.  
Allo stato sono in trattazione presso le Autorità italiane circa 136.000 

richieste di protezione internazionale. In base ai dati sulla concessione, solo il 7 
per cento dei richiedenti asilo, a cui si aggiunge un ulteriore 4,2 per cento di 
migranti cui viene riconosciuta una protezione sussidiaria, ottiene il 
riconoscimento dello status di rifugiato. Il numero complessivo delle protezioni - 
incluse quelle umanitarie - ammonta, dopo i ricorsi, al 38,4 per cento del totale 
delle richieste di status di rifugiato. 

Il Governo intende adottare un nuovo approccio nelle politiche di 
contenimento dei flussi migratori verso l’Europa, che vanno intercettati nei Paesi 

di partenza e transito. Inoltre, il problema deve essere gestito in una dimensione 
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europea. Il Governo intende rivedere il canale della protezione umanitaria, cui 
accedono anche persone che in base alla normativa europea sull'asilo non avevano 
i requisiti per la protezione internazionale al momento dell'ingresso nel nostro 
Paese e che, ora, permangono sul territorio con difficoltà di inserimento.  

Con riferimento alla riforma del sistema di accoglienza, il Governo intende 
ridurre la durata delle procedure di esame delle domande di asilo e ridefinire i 
servizi di prima accoglienza riservati ai richiedenti asilo, ferme restando le 
particolari misure da assicurare alle categorie vulnerabili e gli interventi di 
accoglienza integrata (SPRAR). In tale contesto, il Governo procederà alla 
rideterminazione dei servizi assistenziali e delle modalità prestazionali nei centri 
di prima accoglienza, calibrandoli alle dimensioni e alle diverse tipologie di 
struttura, anche prevedendo per le piccole strutture modalità di erogazione ‘in 

rete’ dei servizi. Da ciò deriverà una notevole riduzione della spesa a carico 

dell’Erario. Il Ministero dell’Interno ha emanato una direttiva contenente le linee 
di intervento.  

La gestione dei flussi migratori richiede la piena operatività dei Centri di 
permanenza per il rimpatrio (CPR), che attualmente hanno una disponibilità 
complessiva di 880 posti. Nuovi centri sono in corso di realizzazione. Altrettanto 
importante è l’implementazione delle misure, e delle relative risorse, per i 

rimpatri volontari assistiti (RVA), con il finanziamento anche di fondi europei 
(FAMI). 

Con riferimento al contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie, il 
Governo riconosce come strategica l’aggressione dei patrimoni illeciti. In tale 

contesto, risultano decisivi, oltre all'istituto della confisca allargata, il sistema 
delle misure di prevenzione patrimoniale. Il ruolo dell’Agenzia nazionale per 

l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 
criminalità organizzata (ANBSC) è strategico. Nel corso degli anni tale agenzia ha 
incontrato non poche difficoltà sul piano dell’organizzazione e del funzionamento, 

disponendo ad esempio di poche decine di unità di personale, peraltro assegnato 
temporaneamente, a fronte di oltre 15.000 beni sottratti alle mafie. Sono allo 
studio norme per la semplificazione delle procedure in materia di gestione 
contabile e di sequestro e confisca dei beni, in modo da migliorarne le 
potenzialità; inoltre, il Governo rafforzerà tale ente in termini di organici, in 
particolare con riferimento a professionalità altamente specializzate e con 
competenza manageriale. 

A tale riguardo, è in attesa di definitiva approvazione il Regolamento 
sull’organizzazione e la dotazione delle risorse umane e strumentali dell’Agenzia 

per consentire, in concreto, di colmare i vuoti in organico assicurando, da subito, 
una sua più efficiente operatività e una implementazione della dotazione organica 
che conterà 200 unità. Sono inoltre allo studio ulteriori ipotesi che permetteranno 
all’Agenzia di conseguire una più spiccata autonomia finanziaria, anche attraverso 

la vendita dei beni oggettivamente inutilizzabili e la gestione degli introiti 
derivanti dalla messa a reddito degli altri, attivando un circuito virtuoso di 
valorizzazione dei beni e delle aziende confiscate. 

Con riferimento alle politiche dell’immigrazione e della sicurezza il Governo 

ha approvato a settembre 2018 un decreto-legge, descritto nel focus seguente. 
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 I contenuti del ‘Decreto Sicurezza e immigrazione’ 
A settembre 2018 il Consiglio dei Ministri ha approvato il D.L. ‘Decreto Sicurezza e 

immigrazione’ contenente norme per la protezione internazionale e l’immigrazione, la sicurezza 
pubblica, nonché misure per la funzionalità del Ministero dell’Interno e l’organizzazione e il 

funzionamento dell’Agenzia nazionale per l’amministrazione e la gestione dei beni sequestrati 

e confiscati alla criminalità organizzata (ANBSC). 
Con riferimento alla protezione internazionale e all’immigrazione, il provvedimento mira ai 
seguenti obiettivi:  
• contrastare più efficacemente l’immigrazione illegale, garantendo l’effettività 

dell’esecuzione dei provvedimenti di espulsione; 
• disciplinare i casi speciali di permesso di soggiorno temporaneo per motivi umanitari,  
• definire nuove regole in materia di revoca dello status di protezione internazionale in 

conseguenza dell’accertamento della commissione di gravi reati;  
• ridurre il ricorso strumentale alla domanda di protezione internazionale per assicurare 

un’efficace e più rapida gestione delle procedure per il riconoscimento della protezione 
internazionale; 

• razionalizzare il ricorso al Sistema di protezione per i titolari di protezione internazionale e 
per i minori stranieri non accompagnati; 

• prevedere la revoca della cittadinanza acquisita dagli stranieri condannati in via definitiva 
per reati di terrorismo. 

Al fine di conseguire questi obiettivi, il decreto prevede quanto segue: 
• si introduce una tipizzazione dei casi di tutela complementare, con precisi requisiti per i 

soggetti interessati (i.e. vittime di grave sfruttamento lavorativo, di tratta, di violenza 
domestica, etc.), salvo il potere-dovere delle Commissioni territoriali di valutare l’eventuale 

sussistenza dei presupposti del principio di non respingimento (‘non refoulement’), 

individuando i profili di rischio in cui il richiedente asilo incorrerebbe in caso di esecuzione 
del provvedimento di espulsione; 

• si interviene, nel rispetto delle norme europee, sulle domande reiterate al solo scopo di 
impedire l’esecuzione imminente di un provvedimento di allontanamento. Si introduce, 

inoltre, una specifica procedura per le domande presentate in frontiera dopo che il cittadino 
straniero è stato fermato per avere eluso o tentato di eludere i controlli e si prevede l’ipotesi 

di trattenimento dei richiedenti asilo, strumentale all’accertamento dell’identità o della 

cittadinanza del richiedente. 
• si amplia il catalogo di reati che, in caso di condanna definitiva, comportano il diniego o la 

revoca della protezione internazionale, inserendovi ipotesi delittuose di particolare gravità e 
che destano allarme sociale. Per tali reati si prevede, inoltre, in caso di condanna in primo 
grado, la sospensione del procedimento per la concessione della protezione e l’espulsione 

del cittadino straniero. Identica procedura è prevista nel caso in cui il soggetto imputato per 
tali reati, benché non ancora condannato, sia ritenuto di particolare pericolosità sociale; 

• si introducono misure per assicurare l’effettività dei provvedimenti di rimpatrio di coloro che 

non hanno titolo a soggiornare nel territorio nazionale, prolungando da 90 a 180 giorni la 
durata massima del trattenimento dello straniero nei Centri di Permanenza per il Rimpatrio 
e prevedendo la possibilità di procedere per l’esecuzione dei lavori di costruzione o 

ristrutturazione di detti centri attraverso procedure negoziate, per lavori di importo inferiore 
alle soglie comunitarie in un arco temporale di 3 anni. 

Con riferimento alla sicurezza pubblica, il decreto legge mira ai seguenti obiettivi: i) rafforzare i 
dispositivi a garanzia della sicurezza pubblica, con particolare riferimento alla minaccia del 
terrorismo e della criminalità organizzata di tipo mafioso; ii) migliorare il circuito informativo tra 
le Forze di Polizia e l’Autorità Giudiziaria e pervenire e contrastare le infiltrazioni criminali negli 

enti locali. 
In particolare, il decreto prevede: i) l’estensione dei controlli attraverso dispositivi elettronici 

per particolari fattispecie di reato (i.e. maltrattamenti e stalking); ii) nuove prescrizioni in 
materia di contratti di noleggio di autoveicoli per la prevenzione di atti di terrorismo; iii) 
l’estensione dell’ambito di applicazione del divieto di accesso urbano (DASPO urbano), nonché 
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l’applicazione di quello relativo alle manifestazioni sportive anche a coloro che siano indiziati 
per reati di terrorismo; iv) un’apposita disposizione che consente anche alla Polizia Municipale 

di utilizzare in via sperimentale armi comuni ad impulso elettrico; v) misure finalizzate al 
contrasto del fenomeno delle occupazioni arbitrarie di immobili, attraverso l’inasprimento delle 

pene fissate nei confronti di promotori o organizzatori dell’invasione, nonché con la possibilità 

di disporre intercettazioni. 
Infine, il decreto contiene norme per migliorare l’efficienza e la funzionalità dell’ANBSC, anche 
attraverso il rafforzamento della sua organizzazione. In particolare, vengono istituite 4 nuove 
sedi dell'Agenzia con la possibilità di vendere sul mercato gli immobili confiscati, impedendo 
che rimangano a carico dello Stato per un lungo periodo. 
 
Il Governo ha completato la progettazione della piattaforma informatica e 

dell’infrastruttura tecnologica per la carta d’identità elettronica (CIE) e la 

conseguente implementazione e realizzazione è in fase di ultimazione. Entro il 31 
dicembre 2018 è infatti prevista l’istallazione delle postazioni di lavoro dedicate 
alla CIE presso tutti i Comuni. Al 31 agosto 2018 sono state installate postazioni di 
lavoro presso 7.395 Comuni. Le CIE emesse alla stessa data risultano in totale 
4.934.152. 

Con riferimento al contrasto alla criminalità diffusa, il Governo attuerà gli 
strumenti normativi che sono intervenuti in materia di misure di prevenzione, 
testimoni di giustizia e sulla sicurezza delle città, misurandone l’efficacia anche 

nell’ottica di eventuali correttivi che possano migliorarne i risultati. Inoltre, 

assume rilievo la modernizzazione degli ordinamenti del personale delle Forze di 
Polizia, i cui ruoli sono stati ridisegnati dal decreto legislativo n. 95 del 2017 ma il 
cui processo di attuazione è tuttora in corso.  

A partire dal 2015, si è registrata una generale e progressiva diminuzione 
degli indici di delittuosità. Tale risultato è ascrivibile anche all’introduzione 

dell’innovazione tecnologica. Per esempio, il ‘sistema Mercurio’, piattaforma 

tecnologica installata su circa 1.000 autovetture della Polizia di Stato per il 
controllo del territorio, è utilizzato per la video-sorveglianza in mobilità e per il 
servizio di lettura automatica delle targhe. Tale sistema sarà gradualmente 
esteso, entro il 2020, a tutti i veicoli della Polizia di Stato destinati al controllo 
del territorio in ambito nazionale. 

Si procederà alla reingegnerizzazione del Sistema Informativo Elettorale 
(S.I.EL) per l’adeguamento delle infrastrutture tecnologiche al nuovo sistema di 

assegnazione dei seggi44, anche in vista delle prossime elezioni europee.  
Il Governo chiederà una delega al Parlamento per una revisione sistematica 

dell’ordinamento degli Enti Locali, che ridefinisca il complessivo assetto della 
materia, armonizzando le disposizioni originarie sia con la riforma del Titolo V 
della Costituzione del 2001 (L. Cost. n. 3/2001), sia con i numerosi interventi di 
settore succedutisi negli anni, in particolare la L. n. 56 del 2014 (cd. Legge Delrio) 
e gli interventi per la legalità territoriale.  

 
 

 
44 Introdotto dalla L. n. 165/2017.  
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Difesa 

Per la tutela degli interessi strategici nazionali e per fronteggiare la 
complessità del cambiamento e i suoi impatti sulla sicurezza collettiva, il Governo 
intende sviluppare una Strategia Sistemica per la Sicurezza Nazionale che - oltre 
all’azione indispensabile svolta dalle Forze armate e dalla Difesa - preveda il 
coinvolgimento di tutte le componenti del Sistema Paese  

A tal fine, andrà ricercata a livello nazionale la massima sinergia con gli altri 
ministeri, l’industria, il mondo accademico nonché i settori della ricerca di base e 

avanzata, al fine di consolidare meccanismi stabili di collaborazione. A livello 
internazionale si continuerà a operare nell’alveo delle organizzazioni e delle 

alleanze di tradizionale ancoraggio per la proiezione estera, contribuendo agli 
interventi necessari e vitali per la tutela degli interessi anche nazionali, prestando 
la massima attenzione nella destinazione delle relative risorse, a fronte dei costi 
associati.  

Il Governo intende procedere ad una graduale trasformazione dello strumento 
militare, razionalizzando i sistemi di difesa, ad esclusione dei settori di ricerca e 
di utilizzo a scopi duali. A tal fine si procederà alla massima ottimizzazione delle 
risorse, eliminando sprechi ed inutili duplicazioni. L’obiettivo è evolvere verso uno 

strumento militare moderno, efficace, efficiente, economicamente sostenibile, da 
impiegare con oculatezza in relazione alle priorità strategiche dell’Italia. 

Rimarranno quindi cruciali le cooperazioni, sia nell’ambito della struttura di 

difesa comune integrata della NATO, sia nel contesto della Politica di Sicurezza e 
Difesa Comune (PSDC) dell’UE. In particolare, nell’ambito della Cooperazione 

Strutturata Permanente (Permanent Structured Cooperation - PESCO), l’Italia 

intende sostenere e valorizzare le opportunità offerte dal Fondo Europeo della 
Difesa (European Defence Fund – EDF), che prevede finanziamenti sia per la 
ricerca tecnologica sia per lo sviluppo di capacità strategiche, nonché dal 
Programma Europeo di Sviluppo Industriale per la Difesa (European Defence 
Industrial Development Programme - EDIDP), finalizzato a supportare progetti di 
cooperazione industriale multilaterale tra aziende europee nel settore della 
Difesa. 

 Il Governo si impegnerà anche a sviluppare ulteriormente le politiche per 
l’innovazione e per la ricerca scientifica e tecnologica, con il contributo del 

mondo accademico, dell’Industria e del settore privato. In particolare, lavorerà 
per creare e integrare competenze specialistiche avanzate nel settore industriale, 
attraverso la formazione di centri di competenza ad alta specializzazione 
costituiti da Università/Ricerca e Industria (grandi e piccole-medie imprese), al 
fine di favorire il trasferimento tecnologico e l’innovazione nei processi 

produttivi, l’adozione e la diffusione delle tecnologie abilitanti. In linea con le 

esigenze di difesa, sicurezza e resilienza del Paese, verrà favorita l’adozione del 
paradigma ‘Multipurpose-by-design’ che, nel recepire le esigenze operative delle 
Forze armate, proceda allo sviluppo di tecnologie abilitanti e correlate capacità 
militari a molteplice scopo.  

Relativamente alla minaccia cibernetica, alto fattore di rischio per il Paese 
da cogliere anche come un’opportunità di investimenti, il Governo intende 

sviluppare programmi di acquisizione per accedere a strumenti operativi ad alto 
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